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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
VIA CAPRUZZI N°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
MARIO LOIZZO
S E D E
E p.c. 
All'Assessore all’Industria Turistica e Culturale
e Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali
Dott.ssa Loredana CAPONE
S E D E

Oggetto: Interrogazione urgente sul sostegno economico alle imprese culturali ed enti per progetti 2016. Proposta provvedimento in autotutela.
I sottoscritti Gianluca Bozzetti e Grazia Di Bari, consiglieri regionali del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue
PREMESSO CHE

· Il sistema dello spettacolo della Puglia costituisce un elemento fortemente aggregante dal punto di vista sociale nonché un riferimento consolidato nelle storia civile e culturale della regione.
· Le numerose associazioni culturali ed Enti sul territorio lavorano con la Regione Puglia, settore Cultura, e sono titolari di numerosi progetti ed eventi in “Promozione” ritenuti di particolare rilievo culturale.
· Il panorama teatrale Pugliese, caratterizzato dalla presenza di numerosi enti, istituzioni ed esperienze di grande rilievo, ha visto negli anni lo sviluppo di una significativa presenza di imprese culturali e creative capaci di realizzare una proficua rete di collaborazioni, spesso in sinergia con gli Enti locali, con l'obiettivo di favorire percorsi di formazione, di mettere a sistema eccellenze e competenze artistiche, nonché di favorire percorsi di formazione.
RILEVATO CHE

· Gli enti ed associazioni culturali svolgono un’importante funzione rivolta, in particolare, verso le giovani generazioni e spesso intraprendono processi innovativi che, nel tempo, hanno permesso loro di raggiungere importanti riconoscimenti in ambito nazionale ed internazionale.
· Il sistema teatrale regionale rappresenta uno strumento fondamentale, certamente in termini di inclusione sociale e crescita intellettuale e civile, ma anche relativamente alle prospettive di sviluppo economico ed occupazionale del territorio.
· La Regione sta sviluppando un percorso di sviluppo del sistema regionale delle attività culturali ritenendo le stesse un'efficace ed efficiente strumento di valorizzazione del territorio e della sua identità, in grado di favorire la crescita culturale, turistica ed economica del territorio stesso oltre che uno strumento di crescita e valorizzazione del capitale umano regionale. 
CONSIDERATO CHE
· Con deliberazione della giunta regionale n.1998 del 03.11.2015 è stato approvato il Programma delle Attività Culturali per il triennio 2016-2018, ai sensi dell’art. 14 della legge regionale n. 6/2004.
· Con deliberazione della giunta regionale 2 agosto 2016, n. 1228 viene attuato il citato Programma Triennale il quale prevede: 
- la promozione di iniziative e di progetti di particolare rilevanza culturale in ambito regionale, nazionale o internazionale attivati dalla Regione, anche in collaborazione con lo Stato, le altre Regioni, gli Enti Locali, le Università, gli enti, le fondazioni, le istituzioni e gli organismi culturali regionali, nazionali ed internazionali;
- il sostegno delle attività e dei progetti culturali di rilievo regionale promossi da soggetti pubblici e privati che operano con continuità sul territorio regionale e che sono in possesso di comprovati requisiti di professionalità e specializzazione.
· Le istanze di contributo pervenute per l’annualità 2016 - sulla base delle modalità previste dal succitato Programma Triennale - sono state esaminate preliminarmente dal Servizio Attività Culturali e Audiovisivi, che ne ha stabilito l’ammissibilità formale in base alle disposizioni previste dal Programma Triennale, e successivamente le istanze in possesso dell’ammissibilità formale sono state valutate da un'apposita Commissione, nominata con determinazione del Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo n. 79 dell’11 aprile 2016. 
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
· Il Programma per le attività culturali di cui alla DGR n. 1998/2015 prevede al punto 3.4 che «in relazione alle risorse previste con il Bilancio dell’esercizio finanziario di riferimento, la Giunta regionale può finanziare prioritariamente gli interventi previsti nelle diverse tipologie di Promozione».
· La Giunta regionale con la deliberazione n. 1228/2016 ha deliberato di finanziare gli interventi di Promozione, di cui all’allegato G) della citata DGR n. 1998/2015, in ordine di graduatoria, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria attuale, per un importo complessivo di € 649.315,00. Ciò fermo restando che non sono stati inclusi gli interventi destinati ai soggetti partecipati dalla Regione Puglia, per quanto stabilito dalla Deliberazione di Giunta n. 1116 del 19.7.2016 “Programmazione Strategica in materia di spettacolo e attività culturali della rete dei soggetti partecipati dalla Regione Puglia e degli Enti Pubblici. Atto di indirizzo per l’anno 2016”.
· La Giunta regionale con la citata deliberazione n. 1228/2016 ha dato atto che gli interventi, i quali non trovano copertura finanziaria con la citata DGR potranno essere finanziati con successivo provvedimento, qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse sui capitoli di bilancio di competenza e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica.
PRESO ATTO CHE
· Allo scrivente sono giunte diverse segnalazioni da parte di enti culturali i quali nell’anno 2016 hanno ricevuto dai competenti uffici regionali la conferma della coerenza delle attività proposte rispetto agli indirizzi di programmazione culturale regionale ai fini dell’attribuzione di un intervento regionale di promozione, di cui al paragrafo 3.3., lettera a) punto 2 del Programma delle Attività culturali- Azione di concertazione. 
· Successivamente a tali conferme gli enti hanno provveduto all’avvio delle attività di cui al punto precedente ricevendo, però, solo in seguito, la comunicazione della DGR n. 1228/2016 nella quale gli stessi risultavano esclusi per insufficienza di fondi.
· Tale atteggiamento della Regione ha creato seri problemi sia economici agli enti, molti dei quali, per rispettare gli impegni presi, sono anche ricorsi ad anticipazione bancarie, sia occupazionali perché ciò mette a rischio dei posti di lavoro. 
INTERROGA L’ASSESSORE ALL’INDUSTRIA TURISTICA E CULTURALE
per sapere se: 
· è a conoscenza della problematica illustrata e se non ritenga opportuno: 
1. richiedere agli uffici competenti una ricognizione degli enti culturali di cui in narrativa e, al fine di prevenire eventuali contenziosi, intervenire con un provvedimento in autotutela per tutti gli Enti ed associazioni che, avendone avuto diritto e conferma, si sono impegnate economicamente e, in conseguenza dell’agire della Pubblica Amministrazione, sono oggi costrette ad affrontare difficoltà economiche;
2. in subordine si chiede se non ritenga opportuno provvedere al finanziamento dei citati interventi ricorrendo ad ulteriori risorse disponibili sui capitoli di bilancio di competenza, nell’ambito del bilancio di previsione 2017, e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica.
Bari, 07/11/2016
I Consiglieri regionali 
Gianluca Bozzetti
Grazia Di Bari
